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Le grandi infrastrutture lungo le coste della Maremma 
 
La Comunità Europea  promuove il patrimonio culturale e paesaggistico configurato come azione 
coordinata di valorizzazione non solo delle singole emergenze puntuali ma del sistema territoriale 
locale.  
 
I rischi di alterazione 

Il Governo e le Regioni Lazio e Toscana puntano su progetti di sviluppo come 

 l’Autostrada Tirrenica e il Corridoio Pontino che muteranno l’equilibrio paesaggistico 
che attrae da tutto il mondo il turismo e compromette le attività di centinaia di 
aziende agricole,  

 opere che possono compromettere la salute dei cittadini come la centrale a Carbone 
di Civitavecchia e il rilancio delle centrali  nucleari di Montalto di Castro e di Borgo 
Sabotino, l’inceneritore di Allumiere; il Cementificio di Tarquinia; 

 La cementificazione del tratto sud tra Roma e Gaeta che distrugge chilometri di 
costa nazionale 

 i parchi fotovoltaici di Acquapendente, di Torre in Pietra, Ciampino 

 il parco Eolico di Piansano ecc. 

 i porti di Massa, di Talamone, di Civitavecchia 

Difficilmente la realtà della costa maremmana  così omogenea e diffusa sia a livello culturale che 
ambientale potrà reggere a questo attacco.  

Italia Nostra ha inserito nella Campagna “Paesaggi Sensibili 2010: paesaggio di costa”, il tema del 
“saccheggio” della costa tirrenica nel tratto da Massa Carrara a Gaeta. Infatti , il delicato equilibrio 
storico ambientale, rischia di essere messo in crisi.  

Obiettivo dell’incontro è individuare una proposta condivisa diretta a salvare l’unicità del territorio 
maremmano.  

L’Associazione ha invitato  accademici, studiosi di economia dei beni culturali, urbanisti  ed esperti 
in materia di energia e politiche dei trasporti, i cittadini e le sezioni di Italia Nostra , i Comitati locali 
che da anni combattono congiuntamente con l’Associazione contro il consumo del nostro territorio. 

La scaletta che segue propone alcuni dei temi da affrontare nel corso dell’incontro e i possibili 
relatori. Inutile precisare che ogni suggerimento e proposta di cambiamento e integrazione,  è 
auspicata e desiderata. 

 

 
 


